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Murgia Timone
nuove interpretazioni
per le tombe a camera

1291 Un materano
inviava il pane
ai Crociati

San Giuliano
al Bradano
decifrata l’iscrizione
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HistoryTelling

È uscito il nostro primo numero!

Il primo numero di un progetto, un progetto di 
sentimenti culturali.

Il contenitore è la parola “cultura”, il significato è quello 
di “patrimonio”.

È una rivista sul nostro patrimonio, racconta le storie 
delle persone che lo hanno reso parlante.

Nella mia romantica idea di PATRIMONIO considero 
la cultura una libera fruizione, e non attraverso i pc, ma 
tramite le passeggiate, le emozioni, le gite fuoriporta. 
Quelle fatte di genitori, figli, zii e nonni che fanno 
scampagnate nei luoghi della nostra atavica memoria, 
come fossero vividi e reali.

È questo il tema di HistoryTelling: il racconto della 
modernità della storia antica.

Il nostro specchio emotivo fluente senza cronologia.

Il primo racconto lo dedico a mia madre, scomparsa 
cinque anni fa, perché in fondo anche il mio lutto è stato 
legato all’archeologia, in qualche modo: sono specialista 
in archeologia funeraria.

Nell’anno dell’abbandono di mia madre studiavo 
le necropoli di Campochiaro (CB) e Lavello (PZ). 
Ne avevo sempre letto gli oggetti, le mode, il rituale di 
sepoltura. Quindi l’esteriorità e le cerimonie.

Non avevo mai guardato agli uomini con la loro 
umanità. Ma in quel momento ero talmente affine ai 
patimenti di quelle figlie che perdevano le loro madri che 
ho raggiunto una corda inaspettata: l’empatia.

Mi chiesero di scegliere l’abito per mia madre, 
quello della dipartita: scelsi quello chiaro del suo 
venticinquesimo anniversario di matrimonio, perché 
quel giorno aveva sposato per la seconda volta mio padre 
con la festa che nel primo matrimonio non si erano potuti 
permettere. Una scelta inconsueta, come quella che 
indusse qualcuno (forse la madre? la moglie?) a mettere 
nella tomba di un giovane cavaliere di Campochiaro una 
collana con un elemento femminile.

Nella stanza del commiato mi chiesero di coprire tutto 
con un panno scuro e di mettere nel feretro il pettine 
e lo spazzolino di mia madre, in una borsetta. Le mie 
zie agivano su schemi ereditati che ripetevano come 
formulario, ma non senza compartecipazione vera.

Al panno nero mi opposi ferma. Nella bara, invece, 
misi un libro con le nostre foto. Con un gesto inconscio e 
arcano al pari dei miei antenati di Lavello e Campochiaro.

Pure loro mettevano un pettine nelle tombe: era il 
simbolo forte di un legame con l’anima. La testa è la sede 
delle forze vitali e il pettine era lo strumento della sua 
cura, materiale e immateriale.

Quel pettine perpetuato non era che un retaggio, ma 
così connotato diventava un segno d’amore.

Nei giorni successivi al funerale ero avvolta nel buio, 
completo; un dolore così acuto da essere invalicabile. 
Pensi che non passerà mai, che come soffri tu mai nessuno 
al mondo, e che non ce la farai. 

In quel 2012 ho studiato tanto: le tombe, i cavalieri, le 

Il potere del patrimonio: storie di ordinaria archeologia (e di vita) 
di Isabella Marchetta

 Il Lutto, Umberto Boccioni (1910)Cordoglio per la morte di Sancho Sàiz Carrillo, fine XIII secolo, 
Barcelona, Museu Nacional d’Arte de Catalunya
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necropoli, i riti.

Ho superato i limiti del tempo, ho imparato dalle 
scienze sociali che il lutto è un cerimoniale da sempre 
collettivo; che oggi lo abbiamo privatizzato privandoci 
di un meccanismo naturale di sopravvivenza. Scoprire 
che, nei secoli il commiato, i pianti pubblici, la vedovanza 
hanno generato meccanismi di interazione e costruzione 
dei rapporti e crescita umana mi ha in parte sorpreso. 
Piangere in pubblico, farsi consolare e nutrire dalla 
collettività ha sempre aiutato a superare il dolore della 
perdita.

In quel momento, pur vissuto in assoluta solitudine 
(sono una donna moderna in una società moderna), 
ho sentito il sollievo della collettività, che mi consolava 
rendendo il mio patimento non più così unico. Ma 
comune agli esseri umani.

Solo che la mia collettività era leggermente arcana. Era 
altomedievale. Era archeologia.

Sono andata al Museo Ridola, dove c’è la collezione 
degli oggetti rinvenuti nelle tombe materane: il 
cavalluccio con pennacchio, il pettinino in osso e le 
brocchette, instabili sui loro piccoli piedi, mi hanno 
consolato.

Il potere dell’imparare dalle storie.

Il potere del museo.

Il potere del nostro patrimonio.

A mia madre e a Raphaëlle-Anne.
Leggere, libere e svolazzanti farfalle di mondi infiniti


